
DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 6 maggio 2014 

sulla posizione da adottare a nome dell'Unione europea in seno al Comitato misto istituito dall'ac�
cordo tra la Comunità economica europea e la Confederazione svizzera del 22 luglio 1972 in 
merito all'adeguamento del protocollo 3 all'accordo (definizione della nozione di «prodotti origi�
nari» e metodi di cooperazione amministrativa) in seguito all'adesione della Croazia all'Unione 

europea 

(2014/266/UE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, in combinato disposto con l'articolo 
218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  La definizione della nozione di «prodotti originari» e i metodi di cooperazione amministrativa sono stabiliti nel 
protocollo 3 dell'accordo tra la Comunità economica europea e la Confederazione svizzera, del 22 luglio 1972 
(l'«accordo») (1). 

(2)  Con l'adesione della Croazia all'Unione europea il 1o luglio 2013, gli scambi commerciali tra la Croazia e la 
Confederazione svizzera («Svizzera») sono oggetto dell'accordo e l'applicazione degli accordi commerciali stipulati 
tra la Croazia e la Svizzera cessano da tale data. 

(3)  Per garantire il corretto funzionamento dell'accordo e al fine di facilitare il lavoro degli operatori economici e 
delle amministrazioni doganali, è opportuno modificare di conseguenza il protocollo 3. 

(4)  A norma dell'articolo 39 del protocollo n. 3, le sue disposizioni possono essere modificate dal Comitato misto. 

(5) La posizione dell'Unione in sede di Comitato misto UE-Svizzera si dovrebbe pertanto basare sul progetto di deci�
sione accluso, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell'Unione in seno al Comitato misto UE-Svizzera in merito ad una modifica del 
protocollo 3 dell'accordo tra la Comunità economica europea e la Confederazione svizzera del 22 luglio 1972 si basa 
sul progetto di decisione del Comitato misto accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

La decisione del Comitato misto è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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(1) GU L 300 del 31.12.1972, pag. 189. 



Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 6 maggio 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 

G. STOURNARAS  

13.5.2014 L 138/87 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



PROGETTO DI 

DECISIONE N. …/2014 DEL COMITATO MISTO UE-SVIZZERA 

del … 2014 

che modifica il protocollo n. 3 dell'accordo tra la Comunità economica europea e la Confedera�
zione svizzera, relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi di coope�

razione amministrativa 

IL COMITATO MISTO, 

visto l'accordo tra la Comunità economica europea e la Confederazione svizzera firmato a Bruxelles il 22 luglio 1972, di 
seguito denominato «l'accordo», in particolare l'articolo 11, 

visto il protocollo n. 3 dell'accordo, relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi di coopera�
zione amministrativa, di seguito denominato «il protocollo n. 3», in particolare l'articolo 39, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 1o luglio 2013 la Repubblica di Croazia, di seguito denominata «Croazia», ha aderito all'Unione europea. 

(2)  Con l'adesione della Croazia, gli scambi commerciali tra la Croazia e la Confederazione svizzera («Svizzera») fanno 
parte dell'accordo e cessa, a decorrere da tale data, l'applicazione degli accordi commerciali stipulati tra la Svizzera 
e la Croazia. 

(3)  A partire dalla data di adesione della Croazia, le merci originarie della Corazia importate in Svizzera nel quadro 
dell'accordo devono essere considerate come originarie dell'Unione. 

(4)  A decorrere dal 1o luglio 2013 gli scambi tra la Croazia e la Svizzera devono pertanto essere soggetti all'accordo 
quale modificato dal presente atto. 

(5)  Per garantire un processo di transizione agevole e assicurare la certezza del diritto è necessario apportare alcune 
modifiche tecniche al protocollo n. 3 e adottare misure transitorie. 

(6)  L'allegato IV, punto 5 dell'atto di adesione del 2012 contiene analoghe misure e procedure transitorie. 

(7)  Il protocollo n. 3, fatte salve le seguenti disposizioni transitorie, dovrebbe pertanto applicarsi a decorrere dal 
1o luglio 2013, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

SEZIONE I 

MODIFICHE TECNICHE AL TESTO DEL PROTOCOLLO 

Articolo 1 

Norme d'origine 

Il protocollo n. 3 è così modificato: 

a)  l'allegato IVa è sostituito dal testo che figura nell'allegato I della presente decisione; 

b)  l'allegato IVb è sostituito dal testo che figura nell'allegato II della presente decisione. 

13.5.2014 L 138/88 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



SEZIONE II 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Articolo 2 

Prova dell'origine e cooperazione amministrativa 

1. Le prove dell'origine debitamente rilasciate dalla Croazia o dalla Svizzera o compilate nel quadro di accordi prefe�
renziali applicati da tali paesi sono reciprocamente accettate, a condizione che: 

a)  l'acquisizione di tale origine conferisca il diritto al trattamento tariffario preferenziale in base alle misure tariffarie 
preferenziali contenute nell'accordo; 

b)  la prova dell'origine e i documenti di trasporto siano stati rilasciati o compilati al più tardi il giorno precedente la 
data di adesione; nonché 

c)  la prova dell'origine sia presentata alle autorità doganali entro quattro mesi dalla data di adesione. 

Qualora le merci siano state dichiarate per l'importazione in Croazia, oppure per l'importazione in Svizzera, in data 
precedente a quella dell'adesione e nel quadro di accordi preferenziali applicabili in quel momento tra la Croazia e la 
Svizzera, la prova dell'origine rilasciata a posteriori nell'ambito di tali accordi può ugualmente essere accettata purché 
venga presentata alle autorità doganali entro quattro mesi dalla data di adesione. 

2. La Croazia può mantenere le autorizzazioni con le quali è stato concesso lo status di «esportatore autorizzato» nel 
quadro di un accordo preferenziale applicato tra Croazia e Svizzera prima della data di adesione, purché: 

a)  una simile disposizione figuri anche nell'accordo concluso prima della data di adesione tra la Svizzera e la Comunità; 
nonché 

b)  gli esportatori autorizzati applichino le norme d'origine in vigore nel quadro di detto accordo. 

Tali autorizzazioni devono essere sostituite, entro e non oltre un anno dalla data di adesione, da nuove autorizzazioni 
rilasciate alle condizioni dell'accordo. 

3. Le richieste di controllo a posteriori di prove dell'origine rilasciate nel quadro dell'accordo preferenziale di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono accettate dalle competenti autorità doganali, della Svizzera o della Croazia, nei tre anni successivi al 
rilascio delle prove in questione e possono essere presentate da tali autorità nei tre anni successivi all'accettazione della 
prova d'origine loro fornita a corredo della dichiarazione di importazione. 

Articolo 3 

Merci in transito 

1. Le disposizioni dell'accordo sono applicabili alle merci, esportate o dalla Croazia verso la Svizzera o dalla Svizzera 
verso la Croazia, che rispettano le norme del protocollo n. 3 e che, alla data di adesione della Croazia, sono in transito o 
in custodia temporanea, presso un deposito doganale o in zona franca in Croazia o in Svizzera. 

2. In casi del genere, il trattamento preferenziale è concesso purché, entro quattro mesi dalla data di adesione, sia 
presentata alle autorità doganali del paese importatore una prova d'origine rilasciata a posteriori dalle autorità doganali 
del paese esportatore. 
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Articolo 4 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Essa si applica a decorrere dal 1o luglio 2013. 

Fatto a, il 

Per il comitato misto 

Il presidente  
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